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Fischer non vuole battersi: ; 
il sovietico Karpov diventa jj 
campione mondiale di scacchi 1 

ì 
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La soluzione della crisi a Genova 

Logica democratica 

LA ELEZIONE a Genova 
di un sindaco sociali

sta e di una giunta forma
ta da 12 assessori del PCI 
e da 6 assessori del PSI ha 
provocato immediate e va
ste ripercussioni, locali e 
nazionali 

E ' facile comprenderne la 
ragione. Si t rat ta di una 
«volta importante nella vita 
politica e amministrativa di 
una grande città industria
le e portuale del nord, che 
potrà avere vaste conse
guente in una regione come 
la Liguria. Qui la DC, no
nostante rappresenti soltan
to un torco degli elettori, 
col centrismo e in seguito 
con il centro-sinistra, discri
minando il nostro partito, 
h a potuto disporre d i un po
te re smisurato che non h a 
caputo amministrare corret
tamente . 

Ora te cose stanno cam
biando. Dopo Savona e La 
Spezia, anche a Genova l'am
ministrazione d i centro-sini
s t ra e r a da tempo en t ra ta 
in dissoluzione. Si è tratta
to del fallimento di una po
litica. Dietro la crisi del 
Comune c'è la realtà di lina 
città prostrata, investita da 
un processo di d e c a d e v a 
economica che ha visto pro
gressivamente inaridirsi le 
fonti del suo benessere per 
le scelte miopi ed er ra te 
compiute dal blocco di po
te re guidato dalla Democra
zia cristiana. Queste forze 
hanno puntato sulla terzia
rizzazione della città e della 
regione, sulla politica del
le autostrade, sullo sfrutta
mento intensivo dei suoli, 
invece di affrontare con 
coerenza i problemi imposti 
dal processo di ristruttura
zione delle industrie e dal
le nuove esigenze sorte per 
le attività marittimo - por
tuali. 

Da dodici anni la Demo
crazia cristiana ha promesso 
la revisione del piano rego
latore della città e la so
luzione del rapporto città-
porto, un piano per le arce 
industriali decisive per il 
futuro di Genova, ma ha 
sempre rinviato ogni decisio
ne. Soltanto quando il par
tito repubblicano, di fronte 
a queste scandalose inadem
pienze, ha ri tenuto pruden
te prendere le distanze dal
la giunta e il parti to socia
lista lia posto con forza la 
esigenza di affrontare que
sti problemi col concorso 
del nostro partito, la DC ha 
deciso di t i rare fuori dai 
cassetti un documento che 
di piano regolatore ha solo 
il nome. 

Le conseguenze di un sif
fatto modo di governare 
hanno portato a uno svilup
po caotico e incontrollato 
della città, abbandonata a 
una speculazione edilizia che 
ha causato la scomparsa del
le arce verdi, degli spazi 
pe r i servizi e la crisi del
le s t rut ture urbanistiche e 
civili della città. 

Nessuno osa contestare 
questi l'atti. La Democrazia 
cust iana e i satelliti social
democratici non sanno far 
altro che riproporre l'aber
rante teoria della omogenei
tà degli schieramenti: una 
teoria che ha sempre co
stituito lo strumento per im
pedire negli enti locali il 
dispiegarsi di una corretta 
dialettica t ra le forze poli
tiche e il formarsi su con
vergenze e scelte program
matiche di maggioranze de
mocratiche rispondenti alle 
effettive realtà locali. I com
pagni socialisti hanno colto 
questo decisivo problema e 
perciò, respingendo i gravi 
ricatti democristiani, muo
vendosi nella loro autono
mia politica, hanno contri
buito a spezzare la antide
mocratica teoria della omo
geneità forzata. 

Assurdo e grottesco è per- j 
ciò il tentativo di prcscn-
tare la giunta unitaria co- | 
me una riedizione ri tardata . 

del « frontismo » all'insegna 
di una operazione di pino 
poterò. Raccoglici e una co
si pesante eredità, in un 
momento di grave crisi eco
nomica e di dissesto delle 
finanze comunali e delle 
aziende municipali, è stato 
per il nostro part i to un at
to di grande responsabilità 
democratica Altro che bra
mosia di potere. 

Si trattava di evitare di 
consegnare la città nelle ma
ni di un commissario e di 
ricorrere allo elezioni antici
pate che tut t i i parti t i po
litici, al di fuori dei t re con
siglieri repubblicani, aveva
no respinto. Ma non si trat
tava solo di questo. 

La crisi del blocco domi
nante che ha ret to le sorti 
d i Genova e della Liguria 
nasce da una realtà nuova 
emersa nel corso delle gran
di lotte operaie di questi 
anni contro la chiusura e la 
smobilitazione delle fabbri
che, nasco dall ' impegno uni
tar io e antifascista di Ge
nova e di Savona che ha 
saputo isolare e respingere 
lo provocazioni eversive, 
dal voto del 12 maggio che 
ha visto il 73'J dei genovesi 
e dei liguri votare per il 
« no », dalla affermazione 
delle liste unitarie per l'ele
zione degli organi collegiali 
della scuola e infine dalla 
crescita di un vasto tessuto 
democratico nei quartieri 
che si 6 misurato sui pro
blemi e sulle scelte fonda
mentali per il futuro di Ge
nova. 

Le bugie hanno le gambe 
corte, e quelle forze politi
che che dui ante il dibattito 
congressuale del nostro par
tito hanno presentato la 
strategia del compromesso 
storico come un accordo di 
vertice t ra il nostro part i to 
e la Democrazia cristiana, 
ora parlano di ritorno al 
«front ismo»: si trattava di 
falsificazioni ieri e si trat ta 
di falsificazioni oggi. La 
questione che si 6 posta a 
Genova era quella di dare 
una risposta giusta a una 
pressante domanda di un 
nuovo modo dì governare la 
città, domanda che viene 
dalla realtà dei fatti e dai 
lavoratori Si sono cosi date 
alla città una giunta e una 
maggioranza non chiuse in 
se stesse, ma aperte al con
fronto e alla collaborazione 
con tut te le forze democra
tiche, antifasciste e popo
lari 

Il gruppo dirigente della 
Democrazia cristiana ligure, 
che non aveva mancato d i 
dare segni interessanti di al
cuni r ipensamenti autocriti
ci con l 'abbandono della teo
ria degli opposti estremi
smi, con un rinnovato impe
gno antifascista e con un 
più corretto rapporto con il 
nostro partito e il movimen
to operaio, di fronte agli 
sviluppi della situazione ha 
dato chiari segni di nervo
sismo e di sbandamento. 

Una logica di ritorsione 
ò stata messa in atto con 
l 'apertura della crisi alla 
Provincia di Genova e alla 
Regione Liguria, ent rambe 
re t te da maggioranze di cen
tro sinistra. Sì tende cosi ad 
imboccare la strada, voluta 
da Fanfani. dello scontro 
frontale anziché misurarsi, 
dopo i tanti fallimenti, con 
l'esigenza di nuovi program
mi e di nuove scelte. 

Noi non ci lasceremo tra
scinare su questo terreno 
rissoso Continueremo sulla 
strada unitaria che da tem
po seguiamo — con calma e 
senso di responsabilità — 
per andare a un confronto 
elettorale civile e democra
tico, fortemente ancorato al 
problemi del paese e alle 
necessità dei lavoratori Dal
la crisi del vecchio assetto 
politico non si esce con una 
linea di restaurazione, ma 
rispondendo positivamente 
alla domanda di unità, di 
ì innovamento e di risana
mento che viene dal paese. 

Angelo Carossino 

L'arcivescovo chiede che venga lasciato il posto « a una nuova direzione politica » 

Anche i cattolici contro Thieu 
Incertezza e fermento a Saigon 

Clima di terrore in città, dove sono state varate misure ecce/ionali, in base alle quali chiunque potrà essere 
fucilato sul posto — Un gruppo di generali si preparerebbe a detronizzare Van Thieu — Le banche prese 
d'assalto — Il regime ordina di rinchiudere i « profughi » nel campo di concentraanento di Phu Quoc 

S \ 1 G O \ , '! 
L'arcivescovo di Saigon, mons. Nguycn Van Binh, ha chiesto 

oggi a Thieu di andarsene e di lasciare i l posto « ad una 
nuova direzione poli t ica ». Poco dopo il reverendo Tran Huu 
T i , inh , capo del «Mov imento contro la corru/ ionc • che è 
elemento di destra, ha chiesto il rovesciamento (li Tlneu i r l 
lui annunciato che un gruppo eh generali si sono incontrati ed 
hnnno deciso d i «detronizza
r e » 11 d i t ta to re Le due prese . _ 
di posizione si agclunKono a l " 
quella adottata Ieri dal Se
nato, che aveva anch'esso 
chiesto l'allontanamento di 
Thieu. Queste not.z.le hanno 
latto una glande Impressione 
si Saigon, che e ogjrl una cit
ta In preda «1 caos sulla qua
le 11 regime tenta ancora, sen
za troppo riuscirvi, di Impor
re l'ordino con la forza e la 
repressione. Misure straordi
narie di emergenz,a sono sta
to annunciate dal comando 
della zona militare di Sai
gon, posti di blocco sono sta
ti stabiliti fuori della citta 
per Impedire l'afllusso di mi
litari sbandati e di prolughi, 
o mlsmc drastiche sono sta 
te prese nei confronti deirli 
stessi « proludili » che 11 re
gime vonebbe oia concentra
re, dato che hanno peiso 11 
loro valore di palata propa-
Bandistica, nella tristemente 
Limosa Isola di Phu Quoc 

La dlchlara/ionc di mons 
Nguyen Van Bin u stata resa 
nota, attraverso lo agenzie di 
stampa, e non e stata nep
pure Inviata a Thieu. Essa è 
stata conosciuta mentre una 
cinquantina eli studenti cat
tolici occupavano la sede del
la delegaz-lone apostolico di 
Saigon, annunciando che non 
l'avrebbero abbandonata tino 
a quando otto loro compagni 
arrestati dalla polizia non 
lossero stati rilasciati, come 
sembra sia avvenuto su in
tervento del delegato apontn-
l.co, li belga mons Lemalttv. 
E^si avevano consegnato il 
delegato una lettera con la 
quale accusavano In delega
zione e la gerarchla eccles'a-
stica vietnamita di aver man
tenuto 11 silenzio .-.ul misfat
ti del regime di Thieu dopo 
la firma degli accordi di Pa
lisi 

La dichiara/Jone dell'arci
vescovo, come si e detto, chie
de Invece la partenza del dlt-

'Segue in ultima minimi) 

NELLA FOTO IN ALTO: a Da-
nang liberata una camionetta 
Imbandierato diffondo il prò-
gramma del governo rivoluzio
narlo provvisorio. 

Ford cerca 

di rassicurare 

gli alleati 
WASHINGTON, 3 

Il pres.dente Folti ha lotto 
z^ì .1 silenzio su£ll ultimi 

sv.luppl della crisi vietnamita, 
con un discorso inteso soprat
tutto a lassicuiare « sii allea
ti e ali amici dc ' l i Stati Uni
ti » nel mondo circa la fedeltà 
del governo di Washington 
agli impegni presi nei loro 
conlronti Ford ha detto che 
sii Suiti Uniti « sono pronti a 
difendere se stessi e gli allea
ti con la stessa decisione spie-
Kata tino ad oggi» e che non 
cedei anno a tentazioni « iso 
lazlonlste». 

Il capo della Casa Bianca 
ha parlato a San Diego, in Ca
lifornia, dinanzi a una confe
renza su problemi energetici 
ed economici, evitando di en
trare nel merito del problemi 
pasti dalla disfatti cui la po
litica di sabotagg.o degli ac
cordi di pace di Parigi ha por
talo Thieu. e gli btati Uniti 
con lui <c Nessun alleato o ami
co degli SUiti Uniti — egli ha 
detto — dovrebbe preoccupar 
si o temere che gli impegni 
presi ne! suol confronti non 
vengano rispettati, a causa 
della attuale confusione e del 

(Sepiir in ultimi! pugnili) 

Poco prima della mezzanotte 

Attentato fascista 
contro il quotidiano 
«L'Ora» di Palermo 

Poteva essere una strage — Gravissimi i danni alla redazione — Delirante volan
tino dei terroristi — Vibrata protesta della Associazione della stampa siciliana 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. '1 

Attentato di chiara marca Fascista contro 
i l quotidiano democratico palerm.tano della 
sera, « L'Ora »: una bomba a mano del t i p i 
SRCM in dotazione all 'esercito è stata lun 
c u t a , attorno alle 23. con i lo le l inestrc del 
primo piano del giornale, esplodendo al
l ' interno dei locali del quotidiano. L'esplo
sione ha provocato Bravi danni al l ' interno 
della segreteria di redazione e della sezione 
provincic 

Accanto al l 'entrala del quotidiano sono sta 
ti r invenut i alcuni de l i iant i volantini a f i rma i 
del FL'LAS (Fronte umtai io di lotta al siste | 
ma) , una sigla dietro cui i fascisti si sono p k i a m u i t c devas' 
t r incerat i recentemente, anche in occasione I 
di precedenti episodi ter ror is t ic i , due n i " 
fa contro un tral iccio del l 'a l ta tensione 
pi i iv incui di Catania, attorno allo stesso •) 

riodo a Roma e in occ.tsiniu ih 11 attentato 
di sabato scoisu t on i l o i l i l lo.anU t La 
sirenetta ». gest.to nel lido palermitano di 
Mondello dalia cooperativa CAMST 

L'oreligno che i fascisi] hanno scaglialo 
contro <L'Ora > e ia di notevole potenziale 
La bomba infat t i sfondala una finestr, e 
caduta al l ' interno dei locali del quoliduimi 
provocando al contatto con i l suolo u n i 
grossa deflagrazione che è stala a v v a l l i l i 
a ciualclie elnlomel io eh disianza L'osi 'osio 
ne ha investito una parte del pi imo piano 
elei giornale dove hanno sede la direzione, 
la sezione spoit la cronaca la sezione p io 
vmelale e la sc i r c t cna di redazione La 
fanza eli quest ult ima è stala quasi eom 

ata, p tz / i eh vet io e di 

v. va. 
(Si'pue lll fn'lllllìltlltt) 

L'astensione dal lavoro di 4 ore fissata unitariamente dai sindacati 

Proclamato uno sciopero generale il 22 
per occupazione, investimenti e salario 

L'azione di lotta decisa per le persistenti chiusure del governo in merito al rilancio produttivo • La Federazione sindacale unitaria ha discusso 
anche i problemi relativi all'unità - Presa di posizione della FLM - Gli incontri al ministero per la FIAT e i braccianti - L'azione articolata 

Ferma richiesta 
di severe indagini 

per l'attentato 
al compagno Arfé 

Tiob dulmi-nte e st i lo uUnlilic.ito min i k ^ u <_ ctuto ' i ina
l i ruih (IH eliminale atte'H ito conilo la t a s i <)« ] d iu ' to io clol-
1 \ \ a n t i ' , compagno (.aitano Arte La poli/ia ha, intatt i , 
i l nome di un Miowini* biondo at t ius la ncolasmta, che sa-
rcblx'' stato \ i lo d i l la domestica di casa \t*lc partecipare 
ai •.' pr ipaf . t ln i *• del gcMo terroiistico Intanto riunirono Ali' 
cura, in continua/iorn , al direttolo dell - Acanti ' numerosi 
nit-ssaum e lek^tanimi di solidarietà c\ti pal le di persona* 
lita politiche e i i i l tu iah e d i organi/za/ioni demouatiche Un 
telejiianini.i innato dalla Federazione tomana del PCI mendica 
nei coiil ionti ikl l 'autorità di Ilo Stato e un a/ii.ne ìnMovsibilc 
che mdiwdui i to'pi sui un sui abilmente i usjxmsab.li ili atti 
criminali e te i i o i i s l i t i v m i lei mando i! pieno impegno do 
comunisti umiaii i a ra i l o t /a ie lumia di tulli, le fo /e de] 
l a \o ioo del'a culli l i a di Roma nella lot'a comune antifascista.» 
lei i numetttse pei qui si/ioni sono stale ettettuale per ordina 
del tnagisMato m ambi* ni ' nenia se M i si affaccia l' ipoesi di 
un colle pimento con 1 atU ni ilo che qualcW nit su la tu coni 
pialo conilo l'abiia/ioiic del giornalista Hill> Di1 Lu ia . duet 
loie del Tele gioì.lale. 
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Uno sciopero nazionale di | a due orci, con assemblee 

Dopo il giuramento avvenuto ieri del sindaco socialista 

OGGI A GENOVA SI INSEDIA LA NUOVA GIUNTA 
Grave reazione de di ispirazione fanfaniana che mette in crisi la Regione e la Provincia 
Dalla nostra redazione 

GENOVA. 3 
Il nuovo sindaco di Geno

va compagno socialista Ful
vio Oerofollni, ha giurato og
gi a Mezzogiorno in prefet
tura e ha ricevuto le coni» 
gne d». suo piedecev,ore. Il 
di C.l,\ u'.ir'o Piombino I«i 
Giunta PCI PSI, ormai nella 
p'"ie/^.i cU l't1 I U T oni, si 

provinciale e for.se, anche da 
tutti I comuni minori In cui 
.sopravvive ancora 11 centro 
sinistra S>embia cosi preva
lere la linea fanfaniana del
lo scontro fiontalc e del ri
torno agli schemi propagan
distici desìi anni óO. 

Questa però — soprattutto 
in un Regione dove tre ca 
polucxihl di provincia su 
quattro hanno un'amminl 

r.un i,i demani pimei["«lo i straziane popolare 
«ile lo 30 per le deleinc ag'l 
ascesso" su soci ili ti e do 
d'i i comurnst' 

Intanto veniva annuncia 
to 11 ritiro della DC dalla 
CHunta regionale, da quella 

e una 
linea ordente , destinata a 
ritorcoisl contro I suol pro
motori come già e avvenuto 
con la sconfitta fanfaniana 
del 12 maggio prima, e poi 
delle elezioni amministrative. 

Non stupisce the la scelta 
dell'Isterismo abbia suscitato 
perplessità e opposizioni al> 
1 Interno della stessa Demo, 
crazla cristiana « Più Uie 
una strategia del lagno — 
aveva osservato oggi un gio. 
vane esponente de — la de. 
finirei la strategia suicida 
della mosca » 

Già durante la seduta con. 
slllarc di Ieri il guippo de
mocristiano si era diviso tra 
chi voleva abbandonare l'au
la al momento del voto, e 

Flavio Michelini 
(Svuuc in pi'iiiiitiiiid) 

Legnano: bimbo rapito 
da quattro banditi 

Paolo H un tondi di no\t min » l i jdiu idoitno di un p tolo 
mdtisti ia le* di late i/i di C alt. ni a't t clut chi Ionie t i ci.i 
IAKIM'U» 1 in.i \ \ i i l i li in io 1 uu> i iu/mnt ' m li abita/ onc 
verso ser \ v li inno stuipp ito il pici olo ci.iIle bi . te tu de Ila 
madie' legando e1 inibiiv ajdMndo la donna prima di liiKiiire 
La laminila l a l inciato un acculato api*I lo ai lapi lou 
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quattro oro di tutte le cale 
goi lo e stato proclamato per 
lì 22 aprile dnUa scirretcna 
della Federazione sindacale 

1 unitaria che ha nnelv dkscu.v 
I so, nella riunione di ieri, i 
| problemi relativi all'unita .sin-
I dacale aggiornando al 0 apri

le la discussione su questo 
| tema Ieri e stata anche re.sa 
I nota una presa, di posinone 

della FLM (Federazione lavo
ratoli metalmeccanici) .sulla 
unita .sindacale Lo sciopero 
— come informa un comuni
cato del sindacati — e moti
vato dalla «pesante situazio
ne economica e dall'aggravar-
si de] problema dell'occupa-
zione» Inoltre, 1 azione di lot
ta ò stata decisa per la « man
cata risposta del ROverno al
la richiesta di un incontro 
per esaminare le miburc da 
adottare in materia di inve
stimenti i Mezzogiorno, agri
coltura, energìa, trasporti, edi 
ll/ 'a sociale) » Nel procla
mare lo sciopero, la .segrete
ria della Federazione s ndaca* 
le unitali.» si e ] .chiamati 
anche ai recenti « lnuc f 'M-
ta.U aumenti taillictri, me m e 
per contro sono antoia a > »r-
te alcune vertenze per la di 
lesa del redd'tl bassi (b a 
ciantl e pubblico impiego) e 
per Jc pensioni » 

Questa azione di selopcro 
Keneialc si inserisce m quel 
la più aitlcolata. in atto da 
tempo nel paese per porta
re 1 lavoratori alla conquista 
di obbiettivi Immediati su 
problemi speclfk i zona per 
zona, provincia per provincia 
In questo contesto, il 9 apri
le scenderà in sciopero la 
piovincìa di Torino per i pe
santi problemi determinatisi 
sopiattutto in dipendenza 
della giave crisi che ha col 
pilo il monopollo de.l'auto 
Per il periodo da! 7 ad 11 
aprile la Federazione milane 
se CGILCISLUIL h i pi oc la 
mato una ,<sett.mana di lot 
ta per l'occ upazione, «.1 in 
vestimenti e le il forme hello 
sviluppo della vertenza ^\MC 
nnc» Il piotfram.na o1 qvc 
sta settimana di lotta e ^ta
to illustralo leu matt 'na dal 
tre sejnetarl KCIVIUIÌ l>"0 
vincali De Cirlini (CGIL). 
Celomi» (CISL) e polottl 
lUIL) 

La settimana — come e sta 
to precisalo — si aiticole-
rà per temi, con molteplici 
iniziative Le fabbriche inte- i 
lessate ai vari temi effet- l 
tueianno nel eorso della set
timana uno sconcio ula una 

che, Oitie ad alirontaie ì pro
blemi della politica economi- ( 
ca, discuteranno anche sul 
proKCtto per l'unita sindaca- 1 
le organica Con lo .sciopero I 
e le assemblee di fabbrica, i 
da lunedi a giovedì avrà luo
go In Piazza del Duomo un \ 
v< presidio» nel corso del qua 
le si svolgeranno dibattiti 

su1 seguenti 1<'m. v t ' i t e n e 
c.ieigetica, a ju *colmra tra 
sporti, cas.- î integrazione, te
lefonia, problemi d*"jì te*-s. i, 
niorma dell mìorm i/ione o i • 
iornia salutai .a Li setti ria-

a. gi. 
(^rtiiif ni fH'tmllitìtti) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 

con simpatia 
C E DICESSIMO che la 
^ elezione dt mia giunta 
PCIPSI a Genova con 
la nomma a bivctaco 
del boctaltsta Cerofolim, 
et lia rammaricato, direm
mo una bugia prima (in
coi a eh e pa lese, sciocca 
Vorremmo che tuccedewe 
così dappertutto Ma non 
possiamo neqnic die la ti 
cruda Iiu tome ti suol 
dire, un itsvolto umano 
die et colpiste Diciamo 
«umano» pei elio toaliu 
mo alludo e paiticolai-
mente alle dichiarazioni 
dcli'on Antonio Gava, re 
sponsabile dell'Ufficio £';• 
ti Locali della DC. pubbli
cate ieri dal « Popolo » 
Esse ci appaiOìio tanto più 
commoventi, quanto più. 
all'apparenza, risultano 
compassate e convenziona 
li Ma l'on Antonio On
ta deve em-ere uno di 
quelli che rifiutano il con
fo? to del piatito a E Ga 
va eom era * » « Pareva us 
sente, faceva impressione 
St capita the dentro eia 
distrutto, ma non batte 
la cialio Uomini così, ot 
mai, non te ne sono più > 

,Vo/ comprendiamo, non 
sema simpatia, il dramma 
intimo di quest'uomo Eqh 
dedica anni e anni a o/-
frtre un esempio, in tati 
momenti addirittura ero 
co, di dedizione al pubbli 
LO bene e dt rinuncia ut 
suoi privati vantaggi «Va 
poh. sotto la sua guida, 
fioriste Questa qiande 
citta non conosce più un 
inUaìlazzo. un gioco di pò 
tere, una illecita preferen
za. Con t Gaia, e in pai 

peu diventa uno specchio, 
a tal punto luminoso e 
terso, che quando la 
DC ha bisogno di un 
diligente cctttialc, cut 
affidale ti controllo, dal
l'Ai p> ul Lilibeo, degli en
ti locali, il senatore Fan-
fam, che ita per icnolu 
f'ssa, nella vita dt rende-
ie onoic so'tuti'o u'ia to 
scienza e ul mento, t ina 
ma a'I'aito u 'lieto luto 
ino Gaia, pei e li e sena, 
prima ancora che da mac-
stio, da esempio Inutil
mente ah intimi cercano 
di distogliete dal pio po
silo il segretario DC. lap
pi esc n tu ndogliclo toni tu
lio al suo personale in
teresse Ma tantum Ita 
mai pensato a' suo torna
conto* «Voglio Gaia, lo
glio Gaia Sono al servizio 
del Paese e voglio Gaia 
Voglio Gaia per Vltaba lo 
so quel die mi faccio Un 
giorno, forse, avremo un 
Gaia esportazione, un Gli
fi per il mondo-» h gli 
umici, di fionte a un cosi 
indente patriottismo, deb
bono ai > endei st 

hi LO )K fi he questa s'o 
uà del'a giunta PCI Pisi a 
(.rcnoia non doicta sr^te 
c/f te, se s/ i o'ei a rispar-
m aie un da'vi e u un uu 
mu tome Gai a, ul qua7e 
umane o)ma' un'n 'ima 
spennila A de noi a, fa 
magaio/anza diciamo cu 
sì, e opposizioni, non e'e 
si arto di i oti quaranta 
ii qua e quuianta di }a 
Manca un loto e Gaia 11-
soheiato, sorride \ Sa po
li, tei te tolte loUnano 

i anche i morti Sdla De 
ticolarc con l'on Antonio ] tufo e sempie perduto, 
alla testa, la vita de!!a fuorché il disonoie. 
grande capitale pai iena- Fortcbroccio 
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Crisi 
di 

strategìa 
ki--inP.( i l i i UH tu ani ora 

un i v oli t (pi indù ,ilt i i MU <he 
i i n M - i i <!• Il i pol i t i ! a i *le-
i < .itili i H .ni i -uni ' dm uii ni 
li i-|M t i ln i~n»ni i i ih i ni- sul-
I i . i l . uà I L ! \ n In mi v >ul-
I ali I H \\ .iti • ̂  .1. i -«tu
lli i i oli ( in n i \ "< n e 11 i mi 

hitm i |n i mi i i i|M i - i In 
i. alt i i l i.u.UU I H . . .i--,u 
f i l i inni..,,.In I I I h -IH in -
i l i o in ll.i .i-M'n/,1 di pn»-|M*l-
1i\ .1 i l i un ti - i*h ina di pntr . 
l i* >i. <|ii di ([in Un i n-lr inlo 
d.i,Ji K l . i l i L m i i in una C|M*. 
t .t in ( tu d i un i p.it U hai-
7.i in \t\ DIKJ (nano l.i furie 
i ipi i -a d i Ilo -pi i Ho n.i/iini i-
Ic in n .̂1)) /una ili 1 tuonilo 
e dall 'ali) ,i |K i * i - t t \ e per 
i « r l i \ i i -i -i m i Din i. 1 i 
d i l i n u l l i di un i I | ' ]KIMI> -1.1-

i l l l»* 1 1 1 II HI ( " H i l l [ H i l l n/V 

i i 'ui i i l i i l i I dm i li un nti «n-
-io - l i . M noi uh mti 11 i i t l i f d 

['. i -ino d i l l i , il i -t d n l i i r 
qil di ili i -i -u i ih l i mi i -
„< l i ili n 'a l i lo - I t di I mo 
• In l i . l i u t i • di mi i \ H I P . 
i M i „ i l . in i . dt I ninnilo » 
-i i M M lai i i - ii l i i . i l i ,m-
> I" - i li i |n <>\ tu alo non JK>-

(Iti - t i 1-1) IH 1 t IH I l Ilo -V l lop. 
|>» lll I I .l|l|>o| Il Hill | H l/JOIhlll 
I I t. v nolo di poti l i - v . u n n i , 
i ino. i In- » o - l i l uw e tni i del
le i ir Uh n-ti i] i« di I ti lupo 
p l l - l Mie. i i l p io i lo l t l l i l i (|ll«-
-I i l i i „ i )n . I.' l ' im / io ile) 
I . IU I I IH nlo di un i ipoh -i - i ra
ti - i i i li i- Ha •olla pt i h - i ca
pai i l i ili J i - ! <ti l i t i t i di o i -
^ a n i / / I H ] ' I-M ilo mondiali 
-t i ondo r h 111U11--1 i l i \ \ a»h* 
in . Io l i 

modo . unti IDI 1 l i l ' - l i .iti ; i 1 
Ila 1 m> -11 alo di inni 11 „_• r< 
m i l a pi-in-nl.i mdou in -. M i 
.\\ \< nitni l i t i di i|ti. -h _nn n i . 
d« 1 11-10. p i l l i n o d 1 -oli \ 1 , 
1 -- 1 non 11 ,:_(• in mini no it
ti o\ L. Non 1 e,.,.) . 1 lo -i 1 
!K n M - I O «OH ti t i l i nlo 
«I* IT. -MO., . K . - i n . i i tot 

Mul to ( l u m i •. <II.M ! I L - , ». 
li i h . .1 " j i l 1 li -tali» h i 
I I I ( ilo di nt i l i /zai 1 MI ) l i »i-
tal iMi di 10-I1 tm v un ino-11-
1 o timi 1110 <-ono v di, i l i l'uno 
dopo l 'a lno it tnhi ido i vidi i i -
tt I. ] io--thi l i la i\i *o- i rm 
i< un a--i ito 11 rionali* 1 In 
non *i h 1-1 -11.li >i)l< i i --1 pi r-
IH.IIH nl i di o rnt - in r o]o N ilo 
e di o_ni -n i t ido popolo 

Non i< ; j ni l i 1 tonno- 1 
1 n 1 11 i di un a. < nulo -Ioli,di-
- ' • I I . lon i i di « ni r „ i . i i he - n -
v a a Jai d i v i n i 111. r l i Mal i 
L iu t i . u l u l i ! d i l l o Mi luppu 
( l un i i i n i d i ih l l ' n i l i 10 -1*14 ni i 
i lpt1 ih - i i i o t di /o in \ i - l i - -
-mi . .1. I h i / o .11 lo. I . r . . 
-1-I1 n/i , .nul l i ipn -0110 *m-
t> ' 1 alter in 1 molto !oi l i 1 MIMI 
-olt mio ,J , |, 111, ,|( , ),,„ ,., 
j uodu l tm i di pi Indio ma ,m-
I In di j p i< -1 1 ori-iim iim 1. -1,1 
• In app.nl. I L mo d i ' i t i .1 111-
du-l i u h / / il 1 -11 i |M app ir-
ti ti—ini) a ipii JI i in MA di * \ i . 
hippo N»i, , , ._ . - , ,,| di l i 
di 11 i p. in-oi 1 n i i hu i iH - . , n< 1 
l . - lo d i i r \ » n . Ime IH- ;Hi 
a. tot ih di s t ,,,n^ 1, , m , ],, < m , 
m I.i .. p i o h / i o m i .Udin i 1. 
la aH'liiiJoiH -1 1 ne 1 11 i l i u h 
ti n l j i i M di a w i 111 un 1 poh-
In.1 di « ioiuiui-t . t » . h i r i n -
dia hanno -o ih io _h i f l i l l i 
-pi iati d i \ \ a -h i iu lon . Non 
II - ^ i * in \ m o i i u hihiM dovi . 
1 fini-.1 -.iu„uino*-anu nle, ni i 
-oliati lo u n ipo ian ta i iKn t i , In 
falla u l e i u , alti e -e ne nono 
ap<'tc 1 1 oli t imi.mu ad a p i n -
-1 ni un mu l i n i me ni 1 «piali' 
1 l i m o n i o «enliah' e co-l i tui-
I " dalla luint i l t i io- 1 t u er* u 
d. H'alìeiUKi/nHie d i l l i im l i -
p< inh n/a e di l i 1 aitlonoruiji 
*Lì p u l e ih r -1 indi e ih 1 pir-
mi ) Mali ,he lo l o i m m o Non 
ii ,~<* ni M i n 1 do \ . i l - o r ^ -
ie di „m- -e toi ina/10111 -t.1l.1h 
pi'iu a J i M in l n ih piohh-nii 
-unpte più ( I I I I J M I I t\,\ n - id -

*» " ni II ol io 1 d« I manti-m-
un nlo 1 di I 1 I I I . IF / mu uto del-

I 1 huu < „ i ninni 1 V m n „,:• . 
in l in i ' . in | uiop.t . Ino d.ill 1 
( - i t i 1 t al Poi i n - dio -1 apro
no h l l I 1C t |». Il N ,,|,. n , | . j . 
- luna impeli.de . inumani». 

',>iu I 1 hi- 1 in 111*1. (fumine, 
non 1 la pol i i , , . , . - ! , , , , t]ri\ì 
s l . i t i L mt i in ipie-lo o I J I I H 
-1 l ini e di I mondo ma 1111.1 in -
lera 1 0111 » / ione <h ITao-i Ito 
mondiale I — o -1 ni uni i -1 1 in 
lot ine d i \ i i-t d i un i /una al
l ' i l l i a 1). | pi U H I 1 M., „ , , < | r . 
mi nlo 1 .nonni <• l.o ihm n|r 
id f i i l i l n ihile I H Ila letali H/a a 
I I IM i.n-i d di 1 - l i . Ila di un 

- i-t . m i di poi. ie .h< non la-
-. 1.1 n i ,n . iu i Mil l i . 11 n l i dl.i af-
li t m i/ ioii i- di ini i iml ipt mh*n-
/a 1 1 ah 4. quindi i l l. i -n l . i / jo-
III ilei - indol i p iohleni i n 1/10-
II ih i i -1 i-- 11 a, uli d i ima cr i -
-1 1 . onoiiui a m ut 1 . ih//ata 

s i p i . udì IIIMM ionie 
IMI 1 11 tlt.i di i|u. -lo JÌ« n< re 
-ia dd lu i f i i i i i i te .u ie l la lnh ' . 
di m io e Inni 1 i lon l in i ih 1. 
I \m.111 . d i p.ule di 1I11 In. 
1 m i n i o di poh 1 t io \ ite ni Un 
1 poti -1 di 01 r , i i i i / / , i / i um ' do». 
T 1--1 i lo inlei 11.1/limale i-Ialm» 
tata d i Ki—irif:i r una *pe« ie 
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| C*rzur in pi'nuMmm) 
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